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nRIVAROLO DEL REIl Consorzio
Casalasco del Pomodoro, in oc-
casione dell’assemblea di bilan-
cio della cooperativa che si è
svolta lo scorso 6 maggio, ha an-
nunciato ai propri soci di voler
garantire loro un prezzo mini-
mo per la campagna 2024 di 140
euro a tonnellata, ben al di sopra
rispetto a quanto finora pro-
spettato. La decisione è nata te-
nendo conto della situazione di
stallo che ormai si protrae da
mesi rispetto alla trattativa del
prezzo del pomodoro tra le or-
ganizzazioni produttori e l’i n-
dustria privata. «La scelta è stata
fin da subito quella di contenere
i volumi 2024 per poter garanti-
re un prezzo equilibrato — spie -
ga Marco Sartori, presidente del
Consorzio Casalasco del Pomo-
doro —. Vista la situazione di so-
stanziale immobilità della trat-
tativa nel Nord Italia e in un con-
testo generale di incertezza do-
vuta sia alla riforma Pac sia alle
cattive condizioni meteo delle
ultime settimane, abbiamo rite-
nuto necessario garantire ai no-

stri soci un prezzo adeguato al-
l’annata che stiamo affrontan-
do. Il settore del pomodoro è un
comparto fondamentale per le
nostre province che deve essere
tutelato e valorizzato: i valori in
campo sono troppo importanti e
le nostre aziende agricole hanno
bisogno di certezze».
Sempre nel corso dell’as s em-
blea sono stati anche illustrati da
parte di Costantino Vaia, ammi-
nistratore delegato di Casalasco
spa, gli ottimi risultati del grup-
po che ha visto crescere i ricavi
consolidati a 630 milioni (+27%
rispetto al 2022) e la reddittività
con un Ebitda a 81,1 milioni
(+33% rispetto al 2022). Ancora
un anno record per la prima fi-
liera integrata del pomodoro in
Italia specializzata nella trasfor-
mazione del pomodoro, confe-
zionamento e commercializza-
zione dei suoi derivati che, oltre
ai dati economico-finanziari
conferma il suo impegno nei
confronti dell’ambiente, del ter-
ritorio e delle persone.
«Gli ottimi risultati del 2023 —

commenta Vaia —rafforzano ul-
teriormente la posizione del
gruppo a livello internazionale.
Filiera, Qualità, Innovazione,
Ricerca & Sviluppo, Persone,
Ambiente e Sicurezza sono i pi-
lastri su cui si basa la strategia di
Casalasco che ha sempre adot-
tato un modello di sviluppo
orientato alla sostenibilità e al
rispetto di tutti i suoi stakehol-

ders con la missione comune di
costruire una catena efficiente e
solida per la creazione del valore
equamente ripartito lungo la fi-
lier a.
Con i suoi cinque stabilimenti,
Casalasco ha trasformato nel
corso della campagna scorsa
circa 800.000 tonnellate di po-
modoro fresco confermandosi il
settimo gruppo del settore a li-

vello mondiale. La quota di fat-
turato sui mercati internazio-
nali si conferma l’asset fonda-
mentale per la crescita del grup-
po attestandosi a oltre i due terzi
del fatturato complessivo con
una quota nel segmento retail al
76% del totale. I derivati del po-
modoro guidano le categorie
prodotti con l’85% dei ricavi
suddividi tra polpe, passate, su-
ghi pronti e ketchup. Una gran-
de attenzione è da sempre dedi-
cata alle persone, il cuore e il
motore di Casalasco. Con un
picco pari a 2.150 dipendenti nel
corso della campagna del po-
modoro, nel 2023 i livelli occu-
pazionali sono aumentati del
10%. Se ai lavoratori presso gli
stabilimenti si somma l’indot t o
rappresentato dalle aziende
agricole socie del Consorzio Ca-
salasco del Pomodoro e tutte le
attività di logistica e distribuzio-
ne del gruppo, il numero di lavo-
ratori coinvolti nella filiera Ca-
salasco è di circa 10.000 unità,
con un’età media intorno ai 40
anni. Il Gruppo ha portato avanti
importanti progetti di crescita
sul personale con oltre 16.000
ore di formazione specifica e
piani di welfare volti a suppor-
tare il benessere dei dipendenti.
Lo scorso esercizio Casalasco ha
investito circa 30 milioni di euro
per migliorare prestazioni pro-
duttive e ambientali. Il nuovo
piano di sviluppo triennale pre-
vede investimenti in asset indu-
striali per un valore complessi-

vo di oltre 50
milioni di eu-
ro focalizzati
in particolare
su efficienta-
mento ener-
g e t i c o,  m i-
glior amenti
qualitativi e
au  t o p r o du-
zione di ener-
gia» .
Si è proceduto
a l  r i n n o v o
delle cariche
sociali di Ca-
salasco S.p.A
per il prossi-
mo tr iennio
2 0 2 4 -  2 0 2 6
che hanno vi-

sto la riconferma del presidente
Marco Sartori e dell’am mi ni-
stratore delegato Costatino Vaia
e l’ingresso nel cda di Sergio Pel-
lone dello studio Talea di Milano
— in sostituzione di Mau r iz io
Fonda — e di  Domenico Sorren-
t ino in qualità di presidente del
collegio sindacale che subentra
ad Andrea Bignami.
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Importazioni: serve reciprocità
per preservare stabili i mercati

n ROMA I produttori spagnoli
h a n n o  e s p r e s s o  p r o f o n d a
preoccupazione per le conse-
guenze dell’eccezionale au-
mento delle importazioni di pa-
tate dall’Egitto. Negli ultimi cin-
que anni, spiega Confagricoltu-
ra sulla base dei dati resi noti
dalla Fepex, la Federazione che
riunisce le associazioni di pro-
duttori e gli esportatori di pro-
dotti ortofrutticoli, l’import è
passato da 2.400 ad oltre 50.000
tonnellate, con un rialzo che
sfiora il duemila per cento. Dal
canto suo, Eurostat, il Servizio
Statistico della Commissione
Ue, ha reso noto che, in ambito
europeo, le importazioni di pa-
tate egiziane si sono attestate lo

scorso anno a 413mila tonnella-
te, quasi il doppio sul quantitati-
vo del 2022. A fine aprile, in
Francia, - continua Confagri-
coltura - le organizzazioni dei
produttori ortofrutticoli france-
si hanno protestato per l’a u-
mento delle importazioni di po-
modori dal Marocco. Nella cam-
pagna 2022-2023 sono am-
montate a circa 425 mila tonnel-
late, con un rialzo di oltre il 7% in
volume e del 27,5% in valore

(nel complesso, 168 milioni di
euro) nei confronti della prece-
dente annata. A livello europeo,
l’import di pomodori dal Maroc-
co è salito del 42% nel trascorso
decennio. Il protezionismo è
contrario agli interessi strategici
de ll’Unione. «L’Europa è un
continente commerciale e una
parte significativa del nostro
benessere deriva dal commer-
cio», ha sottolineato la presi-
dente della Commissione von

der Leyen in un discorso pro-
nunciato di recente al Parla-
mento europeo. Confagricoltura
ricorda che per i prodotti agroa-
limentari l’Ue è il primo espor-
tatore a livello globale e il saldo
attivo dell’interscambio com-
merciale di settore con i Paesi
terzi ha toccato nel 2023 il mas-
simostoricodi 70miliardidieu-
ro. Un risultato di assoluto ri-
guardo, da consolidare e miglio-
rare. Alcuni aspetti della politica

commerciale della Ue, ad avviso
della Confederazione, devono
tuttavia essere rivisti e aggior-
nati. Per preservare la stabilità
dei mercati all’interno servono
clausole di salvaguardia auto-
matiche di fronte ad aumenti
eccessivi delle importazioni dai
Paesi terzi. Servono anche mag-
giori controlli alle frontiere, co-
dici doganali più chiari, regole
s u ll’origine in grado di fornire
precise indicazioni ai consuma-
t or i.
Sul piano generale, per Confa-
gricoltura è evidente che l’evo -
luzione del commercio interna-
zionale non risponda più alle re-
gole dell’Organizzazione mon-
diale del commercio.

A g r i c o ltu ra

n CORTE DE’ FRAT I Si è
svolta giovedì 9 maggio
presso l’Agriturismo Co-
lombarotto di Corte de’
Frati, la 21esima assem-
blea ordinaria del Con-
sorzio dei Servizi Zootec-
n i c i.
«Siamo molto soddisfatti
dei risultati — ha com-
mentato il presidente,
Paolo Salomoni —: il bilan-
cio si è chiuso positiva-
mente, riconoscendo ai
soci conferenti 2 euro a
vitello e 10 centesimi al
chilo per bovino adulto.
Si contano oltre 19.000
capi movimentati e si re-
gistra una crescita che
conferma il trend sempre
in migl ior ament o ;  la
stessa struttura ha visto
l’inserimento di un nuovo
collaboratore e si preve-
dere di proseguire gli in-
vest imenti  nel  parco
mez z i» .

BILANCIO OK
CONS ORZIO
SERVIZI ZOOTECNICI
TREND POSITIVO
NEI NUMERI

Il presidente Paolo Salomoni

63 0 I ricavi consolidati del gruppo
(+27% rispetto al 2022)
E la redditività ha un Ebitda
a 81,1 milioni (+33% rispetto al 2022)
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Consorzio del pomodoro
Il gruppo cresce ancora
Tutti i numeri in assemblea: prezzo minimo per la campagna 2024 di 140 euro a to n n ellat a
Rinnovate le cariche sociali: Sartori e Vaia confermati presidente e amministratore delegato


